







[image: ]













































Ministero dell’Istruzione e del Merito
ISTITUTO COMPRENSIVO BORGO TOSSIGNANO
Via della Resistenza n.17 – 40021 BORGO TOSSIGNANO – Tel. 054290196
Codice fiscale: 82003730379 – Codice MPI: BOIC809005 –
Codice Univoco Ufficio di IPA: UFZWZF
E-mail: boic809005@istruzione.it - P.E.C.: boic809005@pec.istruzione.it SITO WEB: https://borgotossignanoic.edu.it/

[bookmark: _Hlk140477111]


Prot. in segnatura
Lì, in segnatura
DELIBERA N. 42/24 DELLA SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 2024

OGGETTO: Approvazione Soglie attività negoziale
Il giorno 12 Febbraio dell'anno Duemilaventiquattro alle ore 19:00, in presenza presso i locali della sede centrale dell’istituto Comprensivo di Borgo Tossignano si è riunito il Consiglio d’Istituto dell’I.C. Borgo Tossignano, regolarmente convocato dal Presidente del Consiglio di Istituto con nota prot. 0001054 del 09/02/2024 per discutere il seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente 
2. Approvazione P.A.
3. Fondo economale – consistenza singola spesa 
4. Soglie attività negoziale 
5. Protocollo anti bullismo e cyberbullismo 
6. Discarico beni inventario previa vendita all’asta e in subordine cessione titolo gratuito 
7. Eventuali ulteriori necessità didattiche, amministrative / organizzative
All’appello risultano:
Dirigente scolastico prof.ssa D’Angelo Adele 
Presidente: Tonelli Angela
 Segretario verbalizzante: Zanella Federica

	GENITORI
	P/A
	DOCENTI
	P/A
	ATA
	P/A

	Montanari Rosita
	P
	Spiga Daniela
	P
	Galanti Milva
	A

	Raspanti Katia
	A
	Maiardi Maddalena
	P
	Campolattano Ida
	A

	Ronchini Giulia
	P
	Sabetta Fabio
	P
	Zanella Federica
	A

	Maraia Barbara
	P
	Bianconi Lorena
	A
	
	

	Vecchio Vito
	A 
	Vai Caterina
	P
	
	

	Savini Francesca
	A
	Bucchi Annalisa
	P
	
	

	Tonelli Angela
	P
	Pifferi Monica
	P
	
	



OMISSIS
(………………………………………)

Punto n. 4 dell’O.d.G.: Soglie attività negoziale

 VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, comma 2, che attribuisce al Consiglio di istituto la competenza di determinare, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, i criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente scolastico, delle attività negoziali per l’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000;
VISTA la normativa vigente per le stazioni appaltanti pubbliche, di cui al D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78;
VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165;	
CONSIDERATO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’istituzione scolastica non può prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica della piena efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa;
PREMESSO che tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente scolastico, finalizzate all'affidamento di lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza comunitaria, si uniformano nella loro realizzazione al criterio, univoco, dell’assoluta coerenza e conformità con quanto in materia previsto e regolato dal D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 secondo le sotto riportate modalità:
Affidamento diretto di contratti di importo inferiore a € 150.000,00 (per i lavori) e inferiore a € 140.000,00 (per servizi e forniture)
· L’affidamento e l’esecuzione di lavori di importo inferiore a € 150.000,00 può avvenire, tramite affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) del Codice D.Lgs. n. 36/2023
· L’affidamento di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 può avvenire, tramite affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b)  del Codice D.Lgs. n. 36/2023
Affidamento di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di importo pari o superiore a € 140.000,00 (in caso di servizi/forniture) e a € 150.000,00 (in caso di lavori) e fino alle soglie di cui all’art. 14 del Codice dei contratti pubblici D.Lgs. n. 36/2023
· L’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a € 140.000,00 (IVA esclusa) e inferiore a  € 143.000,00 (IVA esclusa) può avvenire tramite procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici (art. 50, comma 1, lett. e)  del Codice D.Lgs. n. 36/2023
· L’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a € 143.000,00 (IVA esclusa) può avvenire tramite procedure ordinarie di rilevanza comunitaria.
· L’affidamento e l’esecuzione di lavori  di importo pari o superiore a € 150.000,00 (IVA esclusa) e inferiore a € 1.000.000,00 (IVA esclusa), può avvenire tramite procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c)  del Codice D.Lgs. n. 36/2023
· L’affidamento e l’esecuzione di lavori di importo pari o superiore a € 1.000.000,00 (IVA esclusa) e inferiore a € 5.538.000,00 (IVA esclusa), può avvenire tramite procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. d)  del Codice D.Lgs. n. 36/2023

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO con la seguente votazione espressa in forma palese,
	Voti favorevoli
10
	Voti contrari
0
	Astenuti
0



Approva all’unanimità le soglie attività negoziale
DELIBERA

Affidamento di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000 euro ai sensi del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, c. 2, lett. a) 
Il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure relative agli affidamenti di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico mediante affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, è pertanto elevato a euro 139.999,99 euro per servizi e forniture e a euro 149.999,99 per lavori, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con l’approvazione del Programma Annuale 2024 e successive modifiche. L’affidamento e l’esecuzione di lavori di importo inferiore a € 150.000,00 e di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00 può avvenire, tramite affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a) e b), del Codice D.lgs. 36/2023. L’Istituzione Scolastica individua l’operatore affidatario sulla base di  indagini conoscitive di mercato che possono essere svolte con le modalità ritenute opportune sulla base delle specifiche esigenze da soddisfare (acquisizione informale di preventivi, consultazione operatori economici presenti nel mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni o in altri strumenti similari gestiti dalle centrali di committenza di riferimento, consultazione listini e cataloghi on line, pubblicazione di un avviso di indagine conoscitiva di mercato, pregresse esperienze maturante dall’amministrazione scolastica e comunque con le modalità ritenute opportune sulla base delle proprie specifiche esigenze)
  Rotazione degli affidamenti di servizi e forniture ai sensi dell’art. 49 comma 3 D.lgs. 36/2023
Il divieto di affidamento o aggiudicazione di un appalto al contraente uscente, nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi, si applica all’interno delle seguenti fasce di valore economico:
Fascia A – da € 5.000,00 e fino a € 9.999,99
Fascia B – da € 10.000,00 e fino a € 14.999,99
Fascia C – da € 15.000,00 e fino a € 19.999,99
Fascia D – da € 20.000,00 e fino a € 24.999,99
Fascia E – da € 25.000,00 e fino a € 29.999,99
Fascia F – da € 30.000,00 e fino a € 34.999,99
Fascia G – da € 35.000,00 e fino a € 39.999,99
Fascia H – da € 40.000,00 e fino a € 79.999,99
Fascia I – da € 80.000,00 e fino a € 140.000,00
Pertanto il principio di rotazione troverà applicazione solo con riferimento a ciascuna fascia. La rotazione si ha, solo a carico del soggetto che abbia conseguito la precedente aggiudicazione, escludendo, invece, dal divieto coloro che erano stati soltanto invitati alla precedente procedura, senza conseguire poi l’aggiudicazione. Si richiama l’art. 49 del D.lgs. 36/2023 che prevede i casi in cui l’amministrazione scolastica può derogare al principio di rotazione. In particolare, è consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione:
1. in caso di affidamento diretto di servizi e forniture di importo inferiore a € 5.000,00;
2. in casi motivati e al ricorrere di entrambi i seguenti presupposti: (i) in relazione alla struttura del mercato e alla concreta assenza di alternative, (ii) nonché nell’ipotesi in cui il precedente contratto sia stato eseguito accuratamente (art. 49, comma 4, del D.lgs. 36/2023).
Strumenti di acquisto in conformità alle disposizioni normative vigenti
Per le procedure di affidamento di lavori di importo fino a € 149.999,99 e di servizi e forniture fino a € 139.999,99 questa istituzione scolastica deve:
a) ricorrere alle Convenzioni quadro stipulate da Consip S.p.A.;
b) in subordine, qualora la Convenzione quadro non sia attiva, ovvero, pur essendo attiva, non sia idonea per carenza di caratteristiche essenziali:
b.1) ricorre, in via prioritaria, agli Accordi quadro stipulati da Consip o al Sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito da Consip (SDA.PA.), ai sensi dell’art. 1, comma 583, della Legge n. 160/2019;
b.2) in caso di carenza o di inidoneità degli strumenti di cui al punto sub (b.1), nel rispetto del Codice e delle relative previsioni di attuazione, può scegliere se ricorrere, alternativamente: (i) al Me.PA.; (ii) a procedure di affidamento in forma associata, mediante la costituzione di reti di scuole o l’adesione a reti già esistenti; (iii) a procedure di affidamento in via autonoma.
In ogni caso, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, per le procedure di affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, di lavori di importo fino a € 149.999,99 e di servizi e forniture fino a € 139.999,99 questa Istituzione Scolastica potrà alternativamente:
a) acquistare, direttamente e autonomamente, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023;
b)effettuare ordini su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori (ad es., Ordini diretti o trattative dirette tramite MEPA o altri mercati elettronici, Convenzioni, Accordi Quadro senza rilancio competitivo) ai sensi dell’art. 62, comma 6, lett. d), del D.Lgs. 36/2023.
Controlli a campione ai sensi dell’art. 52 D.lgs. 36/2023
Per le procedure di affidamento diretto, di importo inferiore a € 40.000,00, le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, con le quali gli operatori economici attestano il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti, sono verificate attraverso controlli a campione. A tal fine, nel mese di gennaio di ogni anno, il Direttore SGA procede a sorteggiare il 20% di tutte le dichiarazioni, relative a detti affidamenti diretti, rese nel periodo da gennaio a dicembre dell’anno precedente.

OMISSIS
(………………………………………)
Esauriti tutti i punti all’Ordine del Giorno, la seduta è tolta alle ore 19.50.

Il Segretario del C.D.I.	Il Presidente del C.D.I.
       Pifferi Monica                                                                                                    Prof.ssa D’Angelo Adele

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo giorno dalla data della pubblicazione all’Albo della scuola. Decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al T.A.R. o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.
La presente deliberazione viene pubblicata all’albo dell’Istituto Comprensivo Borgo Tossignano in data odierna ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

IL D.S.G.A.	IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Rocco Longo							        Prof.ssa Adele D’Angelo
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